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1ª Lettura Nm. 6,22-27

Salmo Responsoriale. 67,2-3- 67,5- 67,6- 67,8

2ª Lettura Gal 4,4-7 

Vangelo Lc 2,16-21

Andarono dunque in fretta e trovarono Maria, Giuseppe e il bambino che giaceva nella mangiatoia. Dopo aver veduto, riferirono quello che del bambino era stato detto loro.  Tutti quelli che udivano si 

meravigliavano delle cose che i pastori dicevano loro.  Maria, da parte sua, conservava tutte queste cose meditandole in cuor suo. I pastori poi se ne tornarono glorificando e lodando Dio per tutto quello che avevano udito e visto, come era stato detto loro. Quando furono passati gli otto giorni per circonciderlo, gli fu dato il nome Gesù, come era stato chiamato dall'angelo prima di essere concepito in grembo. 

 Dopo un’ anno di tavole rotonde, manifestazioni, raccolte varie arriviamo di nuovo al Natale e l’anno nuovo dove probabilmente ci dimenticheremo i tutto e di tutti, e torneremo a sacrificare sull’altare del consumismo tutti i nostri buoni propositi.abbiamo soffocato Dio e la nostra coscienza sotto una montagna di carta colorata.

   Ormai siamo anestetizzati dalla lunga sequela di cifre di gente e soprattutto bambini muoiono di fame, malattie, come conseguenza delle guerre. Non riusciamo più a distinguere la realtà dalla finzione.

Libri, giornali, televisione, raccontano storie dove l’uomo viene sacrificato in nome del progresso, della libertà, della pace.

 Eppure i primi che Gesù ha voluto vicino a Lui non sono stati i potenti con magnifici regali, ma dei pastori, gente che viveva ai margini della vita civile, forse anche ai margini della religione 

 Gesù però ha una visione dell’uomo diversa dalla nostra. In tutta la sua vita ha sempre privilegiato gli ultimi, non ha mai dato peso a quella che noi definiamo gerarchia e non solo della chiesa. Nel corso dei vangeli si rivelerà come Messia ad una donna samaritana, la cui condotta per quei tempi no era certo esemplare. Anche se fonderà su dodici apostoli, chi porterà la croce per Lui sarà un contadino: Simone di Cirene. 

Il comandamento dell’amore verrà illustrato con la parabola del samaritano …uno scomunicato…..e il primo a salire in cielo con Lui sarà un assassino che probabilmente non sapeva fino a quel momento chi era Cristo. .  unica eccezione i re magi, che probabilmente non erano neppure Re ma degli studiosi o altro.

La frase che ci dovrebbe accompagnare in quest’anno è:.  Maria, da parte sua, conservava tutte queste cose meditandole in cuor suo.

Nel silenzio è più facile capire noi stessi, vedere il giusto valore delle cose, coltivare grandi ideali.

Nel silenzio è più facile essere attenti ai nostri fratelli, a ciò che passa nel loro cuore, di pena e di gioia.

 Nel silenzio è più facile sentire la Tua voce che ci chiama. 

[image: image1.wmf]Signore Tu che hai parlato ad Elia nella solitudine della montagna, e ti rivolgi a noi soprattutto nel raccoglimento fa che amiamo il silenzio, e che siamo capaci di farlo dentro e fuori di noi per essere disponibili per Te e per tutti. 
